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Adorazione Eucaristica Mensile

Venerdì, 11 Gennaio 2008
“Famiglia umana, comunità di Pace”

Adorazione Eucaristica basata sul Messaggio di S. Santità Benedetto XVI in occasione della XLI Giornata Mondiale della Pace (1 gennaio 2008)

____________________________

Introduzione

Il nuovo anno si apre con la XLI Giornata Mondiale della Pace. Insieme con Papa Benedetto XVI vogliamo riflettere sul tema della famiglia umana, comunità di Pace. La famiglia è la prima forma di comunione tra persone ed è fondata sull’amore. Tutti i popoli della Terra sono chiamati ad instaurare tra loro rapporti di solidarietà e collaborazione quali si addicono a membri dell’unica famiglia umana.

Anche noi quali facenti parte della famiglia cristiana, la Chiesa, vogliamo raccoglierci e pregare intorno all’Eucaristia.

Esposizione del SS. Sacramento

Canto di esposizione: Davanti al Re

Davanti al Re

Ci inchiniamo insieme 

Per adorarlo con tutto il cuor.

Verso di Lui

Eleviamo insieme

Canti di gloria al nostro Re dei Re.

Salmo 23 (Lettura a cori alterni)

Del Signore è la terra e quanto contiene, 

l’universo e i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondata sui mari,

E sui fiumi l’ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore,

Chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

Chi non pronunzia menzogna,

Chi non giura a danno del suo prossimo.

Egli  otterrà benedizione dal Signore, 

Giustizia da Dio, sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

Che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

Alzatevi, porte antiche,

Ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore è forte e potente,

Il Signore è potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali,

Alzatevi, porte antiche,

Ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

I Momento: Famiglia, società e pace


Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la G. M. della Pace

La famiglia naturale, quale intima comunione di vita e d’amore, fondata sul matrimonio tra uomo e donna, costituisce «Il luogo primario dell'"umanizzazione" della persona e della società», la «culla della vita e dell'amore».

In una sana vita familiare si fa esperienza di alcune componenti fondamentali della pace: la giustizia e l'amore tra fratelli e sorelle, la funzione dell'autorità espressa dai genitori, il servizio amorevole ai membri più deboli perché piccoli o malati o anziani, l'aiuto vicendevole nelle necessità della vita, la disponibilità ad accogliere l'altro e, se necessario, a perdonarlo. Per questo la famiglia è la prima e insostituibile educatrice alla pace. Non meraviglia quindi che la violenza, se perpetrata in famiglia, sia percepita come particolarmente intollerabile. Ne consegue che la comunità umana non può fare a meno del servizio che la famiglia svolge. Dove mai l'essere umano in formazione potrebbe imparare a gustare il «sapore» genuino della pace meglio che nel «nido» originario che la natura gli prepara? Il lessico familiare è un lessico di pace. La società non può perdere il riferimento a quella «grammatica» che ogni bimbo apprende dai gesti e dagli sguardi della mamma e del papà, prima ancora che dalle loro parole.

Pertanto, chi anche inconsapevolmente osteggia l'istituto familiare rende fragile la pace nell'intera comunità, nazionale e internazionale, perché indebolisce quella che, di fatto, è la principale «agenzia» di pace. La famiglia ha bisogno della casa, del lavoro o del giusto riconoscimento dell'attività domestica dei genitori, della scuola per i figli, dell'assistenza sanitaria di base per tutti. Quando la società e la politica non si impegnano ad aiutare la famiglia in questi campi, si privano di un'essenziale risorsa a servizio della pace.

Guida: Così S. Santità richiamando l'importanza della famiglia come primo nucleo educativo alla pace ci invita a pregare affinché le istituzioni e la società la valorizzino e la sostengano.
Silenzio

In silenzio, contempliamo Gesù Eucaristia riflettendo sulle parole del Papa cercando di applicarle alla nostra vita impegnandoci con tutte le nostre forze perché da oggi in poi nella nostra famiglia possiamo essere fondatori di pace.

Guida: riflettiamo insieme facendoci accompagnare da uno degli scritti di Don Tonino Bello, vescovo:

La famiglia è il primo laboratorio in cui si educa al rispetto delle diversità [.] essa, in quanto agenzia di comunione, deve riscoprirsi come spazio sperimentale dell'esercizio critico nei confronti di ciò che nel mondo, in termini planetari, minaccia la pace. La corsa alle armi e il loro commercio clandestino, la militarizzazione del territorio, le folli spese per l'apparato bellico, la distribuzione iniqua delle ricchezze della terra, i problemi della fame e della miseria, il debito estero dei Paesi del terzo mondo, i rapporti Nord-Sud: sono i capitoli su cui confrontarsi quotidianamente e per i quali la revisione critica dei propri comportamenti deve scatenare la ricerca continua di nuovi modelli di vita. [.] Ora, se la Trinità è il luogo privilegiato delle relazioni, anche la famiglia deve essere lo spazio in cui, vivendo l'uno per l'altro, vengono rotti i noti linfatici che producono le tossine di guerra: l'accumulo, il profitto, la carriera, il potere, la sopraffazione dell'uomo sull'uomo. Secondo una suggestione semplicissima e splendida, nella Trinità, non c'è Uno più Uno più Uno, uguale a Tre. Ma c'è Uno per Uno per Uno, che fa sempre Tre. Quando si vive veramente l'uno per l'altro, intensificando questo rapporto di offerta, la comunione raggiunge il vertice.
Preghiamo insieme

Consapevoli della presenza viva e tangibile di Gesù Eucaristia, chiediamo a Lui di scaldarci i cuori al suo fuoco. Per questo lo invochiamo dicendo insieme:



Tu che sei nostro Padre, apri il nostro cuore all'amore 

· Riconoscendo le nostre mancanze e di quanto siamo umili davanti a te, vorremmo riflettere la tua verità per consolidarci nei valori del tuo amore; valori di solidarietà e pazienza, di generosità e rispetto, di giustizia e bene comune.
· Se imparassimo a comprendere che colui che consideriamo estraneo e guardiamo con indifferenza è un nostro fratello, anche lui figlio di Dio, quanto sarebbe più facile vivere in gioia e comunione e dire di sì al cammino insieme sulla via della pace.

· Tutti abbiamo un padre ed una madre che ci guidano sui passi dell'amore e sopra tutti abbiamo Te, nostro padre e fratello che per amore hai dato anche la vita. Illumina i nostri cuori affinchè possano sempre seguire le orme del tuo esempio.

· Tu che venendo nel mondo hai scelto di vivere in una famiglia, rispettando l'autorità dei genitori e crescendo in sapienza, età e grazia, educaci all'aiuto reciproco, ad essere più disponibili verso gli altri e a riscoprire l'importanza del perdono.

· Fa' che le giovani generazioni trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore.

· Tu che sei Amore e Vita, fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi, mediante il tuo Figlio, Gesù Cristo, "nato da Donna", e mediante lo Spirito Santo, sorgente di divina carità, un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano.

II Momento: Famiglia, comunità umana e ambiente


Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la G. M. della Pace

La famiglia ha bisogno di una casa, di un ambiente a sua misura in cui intessere le proprie relazioni. Per la famiglia umana questa casa è la terra, l’ambiente che Dio Creatore ci ha dato perché lo abitassimo con creatività e responsabilità. Dobbiamo avere cura dell’ambiente: esso è stato affidato all’uomo, perché lo custodisca e lo coltivi con libertà responsabile, avendo sempre come criterio orientatore il bene di tutti. L’essere umano, ovviamente, ha un primato di valore su tutto il creato. Rispettare l’ambiente non vuol dire considerare la natura materiale o animale più importante dell’uomo. Vuol dire piuttosto non considerarla egoisticamente a completa disposizione dei propri interessi, perché anche le future generazioni hanno il diritto di trarre beneficio dalla creazione, esprimendo in essa la stessa libertà responsabile che rivendichiamo per noi. Né vanno dimenticati i poveri, esclusi in molti casi dalla destinazione universale dei beni del creato. Oggi l’umanità teme per il futuro equilibrio ecologico. È bene che le valutazioni a questo riguardo si facciano con prudenza, nel dialogo tra esperti e saggi, senza accelerazioni ideologiche verso conclusioni affrettate e soprattutto concentrando insieme un modello di sviluppo sostenibile, che garantisca il benessere di tutti nel rispetto degli equilibri ecologici. Se la tutela dell’ambiente comporta dei costi, questi devono essere distribuiti con giustizia, tenendo conto delle diversità di sviluppo dei vari Paesi e della solidarietà con le future generazioni. Prudenza non significa non assumersi le proprie responsabilità e rimandare le decisioni; significa piuttosto assumere l’impegno di decidere assieme e dopo aver ponderato responsabilmente la strada da percorrere, con l’obbiettivo di rafforzare quell’alleanza tra essere umano e ambiente, che deve essere specchio dell’amore creatore di Dio, dal quale proveniamo e verso il quale siamo in cammino.

Fondamentale, a questo riguardo, è «sentire» la terra come «nostra casa comune» e scegliere la strada del dialogo piuttosto che delle decisioni unilaterali; far maturare nelle coscienze la convinzione della necessità di collaborare responsabilmente. Per far fronte in modo efficace, bisogna agire concordi.
Ammonizione: Da sempre la terra è lo spazio di identificazione e di identità dei popoli, luogo dell'incontro, dono da custodire, dimora vitale per l'umanità. Per questo motivo ora vi sarà consegnato un sacchetto con della terra. Tanti piccoli granelli che insieme, solidamente uniti danno fondamento all'ambiente. Possiate anche voi, seppure nella vostra diversità, essere immagine dell'unità della Chiesa e custodi responsabili delle meraviglie del creato.

Consegna dei sacchetti di terra

Canto: Pace a te

Cantico di Daniele

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore,

Lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore,

Benedite, cieli, il Signore, 

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore,

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore,

Benedite, sole e luna, il Signore,

Benedite, stelle del cielo, il Signore,

Benedite, piogge e rugiade, il Signore,

Benedite, o venti tutti, il Signore,

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,

Benedite, luce e tenebre, il Signore.

Benedica la terra il Signore,

Lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, creature tutte

Che germinate sulla terra, il Signore,

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,

Benedite, figli dell’uomo, il Signore,

Benedite il Signore,

Lodatelo ed esaltatelo nei secoli,

Perché ci ha liberati dagli inferi,

E salvati dalla mano della morte,

Ci ha scampati di mezzo alla fiamma ardente,

Ci ha liberati dal fuoco.

Lodate il Signore, perché è buono,

Perché la sua grazia dura sempre.

Benedite, fedeli tutti, il Dio degli dei,

Lodatelo e celebratelo, perché la sua grazia dura sempre.

III Momento: Superamento dei conflitti e disarmo
Dal Messaggio di Papa Benedetto XVI per la G. M. della Pace

L’umanità vive oggi, purtroppo, grandi divisioni e forti conflitti che gettano ombre cupe sul suo futuro. Vaste aree del pianeta sono coinvolte in tensioni crescenti, mentre il pericolo che si moltiplichino i Paesi detentori dell'arma nucleare suscita motivare apprensioni in ogni persona responsabile. Sono ancora in atto molte guerre civili nel Continente africano, sebbene in esso non pochi Paesi abbiano fatto progressi nella libertà e nella democrazia. Il Medio Oriente è tutt'ora teatro di conflitti e di attentati, che influenzano anche Nazioni e regioni limitrofe, rischiando di coinvolgerle nella spirale della violenza. [.] Vi sono i Paesi del mondo industrialmente sviluppato che traggono lauti guadagni dalla vendita di armi e vi sono le oligarchie dominanti in tanti Paesi poveri che vogliono rafforzare la loro situazione mediante l'acquisto di armi sempre più sofisticate. È veramente necessaria in tempi tanto difficili la mobilitazione di tutte le persone di buona volontà per trovare concreti accordi in vista di un’efficace smilitarizzazione, soprattutto nel campo delle armi nucleari. [...] È  proprio in vista di queste difficili situazioni che invito ogni uomo e ogni donna a prendere più lucida consapevolezza della comune appartenenza all'unica famiglia umana e ad impegnarsi perché la convivenza sulla terra rispecchi sempre di più questa convinzione da cui dipende l'instaurazione di una pace vera e duratura. Invito poi i credenti ad implorare da Dio senza stancarsi il grande dono della pace.

Breve Silenzio

Guida: Ascoltiamo una esortazione che è anche un mandato per ognuno di noi affinché possiamo diventare in famiglia, a scuola, a lavoro e con gli amici testimonianza viva di quello che abbiamo vissuto e meditato insieme.

Messaggio… per te!

Giovani, vivete la vita che state vivendo con forte passione.

Non recintatevi dentro di voi circoscrivendo la vostra vita in piccoli ambiti egoistici.

Appassionatevi alla vita. Mordete la vita. Coltivate le amicizie, incontrate la gente. Coltivate gli interessi della pace, della giustizia, della solidarietà, della salvaguardia dell’ambiente.

Il mondo ha bisogno di voi per cambiare, per ribaltare la logica corrente che è logica di violenza, di dominio, di sopraffazione.

Diventate la coscienza critica del mondo. Diventate sovversivi!

Il cristiano autentico è sempre sovversivo; uno che va controcorrente non per posa, ma perché sa che il Vangelo non è omologabile alla mentalità corrente.

Incendiate... non immalinconitevi. Bruciate… perché quando sarete grandi potrete scaldarvi ai carboni divampanti della vostra giovinezza!

(don Tonino Bello)

Padre Nostro (cantato)

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo  rito

Nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

La parola di Gesù.

Gloria al Padre Onnipotente

Gloria al Figlio Redentor,

Lode grande, sommo onore

All’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore,

Alla santa Trinità.

Amen

Benedizione SS. Sacramento

Reposizione del SS. Sacramento

Canto Finale: L’Emmanuel

